
La cerimonia in pompa magna alla
fine non c’è stata. A celebrare ad
Aielli, comune dell’Aquilano, il bu-
sto di Guido Letta, prefetto fascista
e zio del sottosegretario Gianni, e
l’intitolazione della piazza allo stes-
so, sabato scorso alle 14 c’era solo
qualche impiegato comunale. E il
senatore Filippo Piccone del Pdl
con gran parte degli esponenti isti-
tuzionali della destra abruzzese. Ol-
tre al sindaco di Aielli e promotore
dell’iniziativa, Benedetto Di Censo.
Non c’erano cittadini. E non poteva
essere altrimenti visto che data e
ora erano state scelte appositamen-
te dall’amministrazione comunale
per impedire la protesta, già orga-
nizzata, di Anpi e del comitato di
Aiellesi Indignati. Non ci stanno i
cittadini del piccolo comune aquila-
no a veder ribattezzata piazza del
Risorgimento in piazza Guido Let-
ta. Prefetto fascista che si distinse
per lo zelo con cui applicò le leggi
razziali tanto che Hitler gli conferì
la Croce dell’Ordine dell’Aquila te-
desca, onorificenza concessa dal Fu-
rher agli stranieri simpatizzanti del
nazismo e come tale meritevoli di
onori. Ma Guido Letta, segretario
particolare di Mussolini, alto ufficia-
le delle Camicie Nere, secondo gli
storici ha avuto un ruolo anche
nell’omicidio Matteotti, essendo co-
lui che fece da intermediario tra il
Duce e l’assassino, Amerigo Dumi-
ni. E per ironia della sorte la nuova
piazza Letta dista a 50 metri dalla
piazza intitolata all’eroe socialista.

LA PROTESTA DELL’ANPI
Inaccettabile per l’Anpi che ha dira-
mato una dura nota, chiedendo al
sindaco di tornare sui suoi passi.
Niente da fare. Per l’amministrazio-
ne di centrodestra del paese abbruz-

zese, Guido Letta è stato un «istanca-
bile benefattore» e come tale va cele-
brato. «Puntare il dito contro una per-
sona che ha fatto di Aielli stazione un
gioiello architettonico è una polemi-
ca sterile che sicuramente non ci farà
tornare sui nostri passi», ha risposto
Di Censo. «Ma come si fa a mettere
sullo stesso piano le leggi razziali e
una stazione?», si chiedono i cittadi-
ni che si sono indignati anche il costo
dell’iniziativa: 20 mila euro, presi, a
quanto pare dal fondo destinato al
terremoto e quindi pagati da tutti i
contribuenti. «Non è vero - risponde
Corvo, presidente della Provincia -
quei soldi ci erano stati rimborsati
per le “minori entrate e le maggiori
spese provocate dal terremoto”». «Po-
tevano essere spesi altrimenti», incal-
zano i cittadini di Aielli.

Il busto era stato commissionato
dallo stesso prefetto fascista mentre
era ancora in vita. Dimenticato in un
sottoscala per 60 anni, senza che nes-

suno della famiglia lo reclamasse, è
stato riportato alla luce dal sindaco
che ha deciso poi di invitare anche l’il-
lustre nipote. «Impegni istituzionali»
hanno impedito però al sottosegreta-
rio di partecipare ad agosto ma è atte-
so in Abruzzo il 19 settembre, quan-
do gli sarà conferita la cittadinanza
onoraria di Aielli. Il comitato (c’è an-
che una pagina su Facebook che si
chiama “Io non pago il busto di un
fascista”) ha dunque preso carta e

penna e scritto a Gianni Letta: «Nul-
la da eccepire per la sua cittadinan-
za onoraria, ma ci sembra inappro-
priata l'intitolazione e il busto per
Suo zio (...) Ci piacerebbe che nel
150˚ anniversario dell'unità di Ita-
lia Lei come uomo di Stato si adope-
ri affinchè la piazza si riapproprias-
se del suo nome: piazza Risorgimen-
to». E insistono: «Ma l’intitolazione
di una piazza a un nazifascista non
è contraria alla Costituzione?».❖
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Un busto per il gerarca fascista Letta
con i soldi della ricostruzione del sisma

Ad Aielli, nell’Aquilano, il sinda-
co Pdl decide di far diventare
Piazza Risorgimento piazza
Guido Letta, prefetto fascista,
distintosi nell’applicazione del-
le leggi razziali. Costo dell’ope-
razione: 20 mila euro.

Il busto in memoria del gerarca Letta ad Aielli
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pUna cerimonia sabato scorso di primo pomeriggio per evitare le proteste dei cittadini

p E gli «indignati» di Aielli scrivono al sottosegretario: «Suo zio aveva rapporti con Hitler»
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